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La vicenda del progetto del Liceo Enriques di Livorno è lunga 
e complicata. Basti pensare che dopo il primo incarico, confe-
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le varie fasi del progetto per stralci funzionali, i lavori iniziano 
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vincia. Se nel progetto della chiesa di Firenzuola la presenza di 
��������������	� ��=�	�������������� �� �������������	
	�
�	�	�������������������`�	�
����	������������`�	��	
lettere personali. Tuttavia i disegni conservati nel Fondo Detti 
testimoniano il suo intervento, per quanto circoscritto allo stu-
dio dell’impianto planimetrico.
Via della Bassata, la strada che delimita il lotto individuato 
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maginano di collocare la lunga stecca delle aule, rivolte verso il 
parco e separate dalla strada dal corridoio di distribuzione. Sul 
blocco principale si innestano a pettine, tramite esili percorsi, 
il volume della palestra alla estremità settentrionale e il volume 
della direzione e della biblioteca quasi al centro.
Il lungo fronte stradale in calcestruzzo a vista, caratterizzato 
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co stradale e di opporre una barriera al forte vento di libeccio 
che spira dal mare. Tuttavia, si legge nella relazione tecnica, 
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movimento spezzato nella linea di gronda ed una forte diffe-
renziazione dimensionale e plastica nelle aperture, offre delle 
forti trasparenze all’ingresso principale, da dove si intravede il 
patio interno semirichiuso dalle aule di disegno”. 
Le aule di disegno, dislocate lungo il percorso che conduce alla 
presidenza, trovano sede in un volume dalla forma organica 
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logo volume della scuola di Urbino), formato da una parete 
poligonale in mattoni, chiusa da una vetrata rivolta a nord. Tale 
elemento, che nel progetto della scuola di Carrara assume piut-
tosto sembianze zoomorfe, fa parte del repertorio dettiano e 
compare prevalentemente nelle architetture scolastiche, dove 
la complessità del programma funzionale viene risolta con un 
approccio planimetrico di tipo funzionalista, tuttavia riscattato 
dalla cura nella caratterizzazione di ogni singolo volume.
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grande rampa, che dipanandosi tra i diversi livelli del blocco 
longitudinale, “oltre fornire una continuità spaziale e di visuali 
fra i vari piani e fra i percorsi orizzontali dei tre corpi edilizi”, si 
legge ancora nella relazione, “favorisce un più organico movi-
mento delle scolaresche”: una sorta di corbusiana promenade 
architecturale contaminata dai principi del “piano di vita” mi-
chelucciano. (F.M.)
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1 Aule di disegno: studio planimetrico (C. Scarpa), matita su spolvero, cm 48x30. 2 Schizzi prospettici: penna su carta, cm 40x31. 3 Corpo delle aule: prospetti, matita su 
spolvero, cm 51x29. 4 Rampa: studio della sezione, matita e matite colorate su lucido, cm 75x18. 5-8 Studi planimetrici (C. Scarpa): matita su spolvero, cm 55x30; matita 
su spolvero con collage, cm 40x30; matita e matite colorate su spolvero, cm 49x25, cm 48x30.
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8-9 Veduta esterna delle aule di disegno e vista della rampa. 10 Assonometria: sanguigna su spolvero, cm 75x50. 11 Prospetto lungo la strada, matita su lucido, cm 170x31. 
12 Sezione longitudinale, eliocopia, cm 167x27. 13 Pianta del piano terra, china e matita su lucido, cm 178x90.




